
 

 
Spett.le 
Consiglio Nazionale degli 
Architetti PPC 
Via Santa Maria dell’Anima 
ROMA 
Alla C.A. del Presidente  
Arch. Leopoldo Freyrie 

 

Prot. n. 16/2014            Savona, 7 maggio 2014 

 

OGGETTO: attuazione e coordinamento formazione continua 

 

Caro Presidente, 

condividiamo ed apprezziamo l’importante azione che il Consiglio Nazionale sta portando avanti nei 

confronti del Governo e dell’opinione pubblica sui temi della semplificazione normativa, della 

riforma del Titolo V della Costituzione e in materia di RIUSO, soprattutto nell’ottica di individuare 

risorse economiche adeguate senza le quali sarà impossibile dare respiro alla nostra professione. 

Crediamo che tutti gli Ordini territoriali, le Federazioni e le Consulte possano offrire un’importante 

ed ulteriore supporto a livello locale all’azione che il CNAPPC sta svolgendo. 

Per poterci dedicare a questa impegnativa azione, dobbiamo, prima, risolvere le problematiche che 

si sono verificate a seguito dell’entrata in vigore della riforma delle professioni. Formazione 

continua e consigli di disciplina interprovinciali sono ancora questione irrisolta. 

Per quanto riguarda la formazione continua, è importante precisare che non si tratta solo di mere 

questioni organizzative o burocratiche che si manifestano con difficoltà attuative ed impegni 

eccessivi e pressanti sui Consigli degli Ordini e sulle Segreterie, ma di problemi che si riflettono 

direttamente nella difficoltà di dare attuazione al rispetto della norma deontologica e che rischiano 

di minare la credibilità dei consigli territoriali e la coesione di una categoria professionale che sta 

sopportando da troppo tempo il peso della crisi. 



Abbiamo sempre difeso la necessità di attuare la formazione continua, impegnandoci affinché non 

costituisse un adempimento burocratico ma un’opportunità di crescita e di qualificazione per i 

professionisti. 

Purtroppo dobbiamo rilevare che, allo stato attuale delle cose, il regolamento e le linee guida non 

consentono di garantire tali obiettivi. Molti sono i temi su cui riteniamo si possa lavorare per 

consentire agli Ordini di dare agli iscritti risposte univoche e chiare ed offrire proposte formative 

adeguate alle aspettative dei colleghi. Alcuni esempi: chiarire le linee guida (ad esempio in merito 

alla procedura del silenzio assenso), rivedere il peso dei crediti dei corsi abilitanti (anche in 

rapporto ad altri eventi che, probabilmente, non hanno la stessa valenza formativa e che sono, 

invece, valorizzati eccessivamente) e capire come gestire retroattivamente le disposizioni inserite 

nelle Linee guida con l’ultima modifica (circolare CNA n. 31/2014 del 07/02/2014), semplificare le 

procedure ed abbreviare le tempistiche di accreditamento a tutti i livelli (soprattutto nel caso di 

richiesta da parte di soggetti terzi), uniformare le valutazioni per il rilascio dei cfp di eventi 

formativi simili, mettere a disposizione, subito, strumenti operativi per la gestione dei crediti 

(l’attivazione della Carta nazionale dei servizi non sembra essere di facile e veloce acquisizione da 

parte degli iscritti dal momento che non esiste un obbligo di legge). 

Per questi motivi siamo disponibili e Ti chiediamo un incontro per poter illustrare le difficoltà 

attuative che stiamo riscontrando, le ripercussioni sulla corretta applicazione della norma e le 

possibili soluzioni. 

Segnaliamo inoltre l’utilità della convocazione di una Conferenza degli Ordini che abbia come unico 

punto all’ordine del giorno la formazione continua e che possa essere momento di condivisione 

delle proposte di tutti gli Ordini territoriali. 

 

 

Il Segretario 

 Ilaria Becco 

Il Presidente 

Giuseppe Panebianco 

                   

 

 

 

 


